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Abstract 
 
Questo saggio introduce i contributi presentati alla sessione “Tec-
nologia” del Convegno Nazionale SIRD 2023 “A cosa serve la ri-
cerca educativa? Il dato e il suo valore sociale”. Come era 
probabilmente sottinteso, il tema “Tecnologia” è stato interpretato 
nel senso di “tecnologia digitale”. E applicare la ricerca educativa 
alle tecnologie digitali può permetterci di capire come l’innova-
zione tecnologica può migliorare l’efficacia e l’equità dei processi 
di insegnamento e apprendimento. Con questo obiettivo, i con-
tributi proposti nel corso della sessione hanno preso in considera-
zione una molteplicità di domini applicativi; per introdurli, in 
questo scritto si è pensato di organizzarli secondo due macrotemi: 
scuola e formazione docenti, università e didattica universitaria. 
 
This essay introduces the papers presented at the “Technology” 
session of the SIRD 2023 National Conference, “What is educa-
tional research for? Data and their social value”. As was probably 
implied, the theme “Technology” was interpreted to mean “digital 
technology”. And applying educational research to digital tech-
nologies can enable us to understand how technological innovation 
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can improve the effectiveness and equity of teaching and learning 
processes. With this in mind, the contributions offered during the 
session took into consideration a variety of application domains; 
to introduce them, in this paper they were organized according to 
two macro-themes: school and teacher training, and university and 
university teaching. 
 
 
Parole chiave: tecnologie digitali, formazione docenti, didattica 
universitaria. 
Keywords: digital technology, teacher training, university teaching. 

 
 
 

1. Introduzione 
 

L’avvento delle tecnologie digitali in ambito didattico sta progressivamente 
mutando il nostro approccio ai processi di insegnamento e apprendimento. 
Dispositivi e piattaforme informatiche non soltanto cambiano il modo di 
proporre l’agire didattico, ma rendono facilmente disponibili ai ricercatori 
enormi quantità di dati, che consentono di sviluppare riflessioni basate 
sulle evidenze destinate a essere sfruttate per fini educativi, con l’obiettivo 
di promuovere l’innovazione didattica, di supportare l’insegnamento, di 
favorire i processi di apprendimento dei discenti e migliorarne i risultati. 

La ricerca educativa applicata alle tecnologie digitali è quindi di fon-
damentale importanza per capire come l’innovazione tecnologica può avere 
un impatto positivo sull’efficacia e l’equità dei processi di apprendimento 
e insegnamento. 

Le informazioni che possono essere ottenute tramite i dispositivi digitali 
impiegati in ambito didattico sono di vario tipo: esse possono derivare da 
dati di interazione, che registrano quanto, quando e come gli studenti in-
teragiscono con i dispositivi hardware, i software, i materiali e le piatta-
forme didattiche, come per esempio nel caso del tempo trascorso su una 
data pagina web o il numero delle interazioni tra pari in un forum; si pos-
sono altrimenti avere dati di prestazione, che vengono prodotti dai processi 
di valutazione degli apprendimenti, come accade per esempio nel caso di 
risposte a quiz somministrati in rete. 

Raccogliere, analizzare e interpretare questi dati ha una forte valenza 
sociale, perché se ne possono trarre informazioni decisive per i docenti, i 
dirigenti scolastici, i decisori politici e per i ricercatori stessi al fine di iden-
tificare e condividere le pratiche didattiche più efficaci e di attivare di con-
seguenza interventi che siano orientati al miglioramento delle politiche 
educative, con l’obiettivo di promuovere un sistema educativo non solo 
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più efficace, ma anche più equo. Il monitoraggio continuo e a lungo ter-
mine dell’impatto delle tecnologie sugli apprendimenti e sullo sviluppo 
degli studenti tramite la ricerca basata sui dati può favorire il controllo 
delle politiche educative e l’ottimizzazione delle strategie didattiche attra-
verso opportune modifiche legate all’interpretazione dei risultati via via 
ottenuti dagli interventi messi in atto. 

La quantità di dati sempre crescente a disposizione dei ricercatori ri-
chiede da una parte competenze specifiche per il loro trattamento, siano 
essi dati quantitativi o qualitativi, dall’altra parte pone problemi legati alla 
privacy e alla trasparenza delle tecniche di indagine usate per raccogliere, 
elaborare, conservare e trattare le informazioni dei soggetti indagati. Su 
questi fronti i nostri dottorati sono chiamati a formare professionalità in 
grado di muoversi con disinvoltura. 

I contributi presentati nel corso della sessione dedicata alla tecnologia 
possono essere divisi in base al dominio applicativo, e allora si identificano 
due piani principali, quello della scuola e della formazione docenti da un 
lato, quello dell’università dall’altro. I successivi due capitoli di questo 
scritto rifletteranno appunto sui contributi dell’uno e dell’altro campo. 

Abbiamo però provato a ricercare una categorizzazione più fine dei con-
tributi sulla base delle parole chiave fornite dagli Autori stessi in fase di 
sottomissione degli abstract. Impresa non facile, perché le parole chiave 
sono molto disperse: su 55 termini, si riscontrano 49 lemmi diversi. 

Ragionando su rapporti di prossimità semantica e tematica, la lista può 
ridursi a 22 elementi; diversi tra loro sono hapax legomena, in quanto ri-
corrono una sola volta, essendo legati alla specificità del singolo lavoro, ma 
il processo di associazione di significati fa emergere alcune catene interes-
santi di termini che legano tra loro contributi distinti. 

Innanzitutto, emerge uno dei due macrotemi che guidano questa pre-
sentazione, ossia quello della scuola e della formazione, con parole chiave 
come “autonomia scolastica”, “dirigenti scolastici”, “docenti”, “forma-
zione”, “formazione docenti” e “scuola”; mentre l’altro macrotema, quello 
dell’università, è la linea immaginaria che connette i punti costituiti dai 
termini specifici delle varie ricerche applicative presentate. 

Si impone anche il tema dell’apprendimento, con termini quali ap-
punto “apprendimento” e poi “apprendimento attivo”, “competenze, “com-
petenze trasversali”. 

Ma il tema che raccoglie più parole chiave, in maniera trasversale, in-
trecciando le proposte di svariati interventi, è quello legato all’area delle 
tecnologie immersive e dell’intelligenza artificiale, con parole chiave come 
“AI e pedagogia,” “ChatGPT”, “Hololens”, “Innovazione”, “Intelligenza 
artificiale”, “Realtà aumentata”, “Sistemi di supporto alle decisioni”. È evi-
dente che si tratta, oltre che di un tema rispetto al quale il dibattito ferve 
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negli ultimi mesi, di un argomento che richiede di lavorare con grandi 
quantità di dati e che dunque ancora di più ci richiama alla necessità di 
saperli manipolare con competenza, consapevolezza e giudizio. 

 
 

2. Focus su scuola e formazione docenti 
 

La scuola e la formazione dei docenti rappresentano, nei contributi pre-
sentati, un interesse prioritario in funzione degli obiettivi di innovazione 
didattica e di transizione digitale promossi sia a livello nazionale (Piano 
Nazionale Scuola Digitale; Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza -
PNNR), che nella più ampia dimensione internazionale (Agenda 2030; 
EU Digital Education Action Plan 2021-2027). 

Le indagini riportate e le sperimentazioni condotte mostrano non solo 
un focus diffuso nei diversi ordini e gradi scolastici (dalla scuola dell’In-
fanzia all’istruzione superiore), ma uno sguardo multiprospettico rispetto 
al ruolo e alle funzioni delle tecnologie (Tomczyk & Fedeli, 2022) che as-
sumono, come oggetto di riflessione, valenze didattiche nell’opportunità 
di integrare e ottimizzare il processo di insegnamento/apprendimento, di 
tipo organizzativo nella promozione di protocolli (ad esempio per la do-
cumentazione) che possano agevolare i processi e, infine, sistemiche 
quando la  tecnologia assume ruoli di mediazione nel territorio mettendo 
in dialogo i diversi attori coinvolti (docenti, studenti, famiglia, servizi). 

L’approccio è essenzialmente esplorativo e si indirizza principalmente 
all’analisi dei bisogni formativi degli studenti e dei docenti in formazione. 
Tale scelta evidenzia un focus di ricerca spesso ancorato all’analisi di singoli 
contesti con il coinvolgimento diretto di un numero limitato di parteci-
panti, un approccio che denota la necessità di cogliere con maggior detta-
glio le relazioni tra aspettative, prassi e spinte motivazionali, in riferimento 
alle tecnologie, e coordinate contestuali (spazi, tempi e modalità dell’azione 
didattica).  

Per quanto riguarda la formazione dei futuri docenti, due sono i con-
testi formativi presi in esame, il corso di studi in Scienze della Formazione 
Primaria e il corso di Specializzazione per il Sostegno, due percorsi che 
sono stati identificati come oggetto di analisi per evidenziare prospettive 
di azione in funzione di una maggiore consapevolezza e competenza degli 
ambienti e degli strumenti digitali in un’ottica inclusiva.  

Di particolare interesse lo sguardo alle tecnologie immersive (realtà au-
mentata, ambienti 3D) e ad approcci hands-on in cui, in fase di sperimen-
tazione, viene richiesta la produzione di artefatti digitali che possano 
fungere da (1) mediatori nell’approccio alla disciplina (ad esempio la Mu-
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sica nella Scuola Primaria); (2) input di riflessione per comprendere il rap-
porto con le tecnologie (ad esempio attraverso la costruzione di Meme). 

Più in generale, le analisi sono a supporto di processi per innescare e/o 
valutare interventi a contrasto della dispersione scolastica non solo an-
dando ad analizzare i bisogni della comunità, ma consentendo alla stessa 
di partecipare alla progettazione di ambienti di apprendimento. 

L’aspetto partecipativo viene evidenziato anche in indagini rivolte alla 
famiglia e al contesto prescolare al fine di identificare i processi di sviluppo 
dell’approccio alle tecnologie sin dalla prima infanzia e le dinamiche atti-
vate dai genitori per la sicurezza e il benessere del bambino e della relazione 
genitore-figlio. 

Le visioni sistemiche che emergono dai diversi studi (scuola- univer-
sità-territorio-famiglia) mostrano come le riflessioni sul tema delle tecno-
logie e del digitale siano in linea di continuità con i modelli offerti da 
quadri di riferimento quali i framework europei DIGCOMP (Vuorikari 
et al., 2022) e i sistemi di autovalutazione dedicati alla scuola come sistema 
(SELFIE, Self-reflection on Effective Learning by Fostering the use of In-
novative Educational technologies) e al docente e/o formatore come stru-
mento di crescita professionale (SELFIE for TEACHERS).  

Lo sviluppo di una piena consapevolezza da parte del docente e della 
scuola, in termini di competenze digitali, diventa essenziale per la proget-
tazione di ambienti di apprendimento in cui l’integrazione delle tecnologie 
è una scelta maturata in considerazione delle modalità di erogazione (in 
presenza, a distanza, in contesti blended), della disponibilità di spazi e stru-
menti (dispositivi mobili, VR/AR, etc.) e degli obiettivi specifici (discipli-
nari, trasversali). 

Una delle variabili oggetto di discussione è proprio quella relativa ai 
contesti e alla loro specificità e alla necessità di adattabilità del sistema 
scuola nell’uso delle tecnologie per favorire il processo di insegnamento/ap-
prendimento. Inoltre, risulta determinante l’opportunità di valutare, anche 
attraverso un processo di documentazione efficace, come le best practices 
possano essere condivise anche con il supporto di ambienti online in cui i 
docenti possano trovare spazio per la narrazione delle pratiche, la trasferi-
bilità delle soluzioni individuate e il confronto efficace tra pari. Tali risorse 
incoraggiano il valore della responsabilità sociale della scuola come parte 
attiva della comunità e come preludio ad azioni di ricerca collaborativa 
(Fedeli, 2022) che siano guidate da principi di reciprocità, di condivisione 
e di costruzione di protocolli flessibili. 
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3. Focus sull’università 
 

L’interesse per l’uso del digitale nella didattica universitaria, come emerge 
anche dai contributi presentati in questa sessione, è cresciuto progressiva-
mente anche in rapporto al progressivo diffondersi nel nostro paese di una 
maggiore attenzione al tema della qualità e della valutazione della didattica 
stessa. La costituzione dell’European Higher Education Area (EHEA), at-
traverso il processo di Bologna1 nel 1999 e la convenzione di Lisbona per 
il riconoscimento reciproco dei titoli di studio a livello europeo2 nel 1997, 
ha avviato un processo di progressiva riflessione sulla qualità della didattica 
nell’educazione superiore in tutti i paesi europei.  

Con la nascita della European Association for Quality Assurance in Hi-
gher Education (ENQA)3 e della corrispondente Agenzia Nazionale per la 
Valutazione dell’Università e della Ricerca (ANVUR), anche nel nostro 
paese si è iniziato ad interrogarsi su quali competenze trasversali dei docenti 
e quali metodologie didattiche potessero favorire lo sviluppo di una didat-
tica di qualità, in riferimento tanto alle didattiche disciplinari che alla di-
dattica generale. In questo contesto il ruolo della tecnologia nella didattica 
è stato trattato a lungo come un elemento accessorio della didattica, in 
particolare legato alla didattica a distanza come nel caso dei MOOC (Ra-
violo, 2015) o dei corsi erogati in modalità telematica. 

L’esplodere della crisi della pandemia Covid-19 ha costretto tutte le 
università e la maggior parte dei docenti universitari a adottare soluzioni 
per la didattica a distanza in tempi molto rapidi, spesso senza poter preve-
dere una adeguata progettazione o poter acquisire le competenze specifiche 
tecniche e didattiche per sviluppare percorsi di e-learning. 

L’elemento dirompente della pandemia ha quindi riportato al centro 
della riflessione proprio il ruolo potenziale ed effettivo della tecnologia 
nella didattica. Pur assistendo ad un ritorno in presenza negli ultimi due 
anni, anche le linee guida per l’accreditamento delle sedi universitarie e 
dei corsi di studio della stessa ANVUR hanno preso atto del ruolo che le 
tecnologie digitali possono svolgere nella progettazione, nella pratica di-
dattica e nella valutazione4. Le tecnologie dell’educazione non dovrebbero 
essere più viste, infatti, come un settore specialistico, ma un come filo rosso 
che attraversa la didattica stessa (Rivoltella, 2021). 

1 www.ehea.info/page-ministerial-conference-bologna-1999
2 www.coe.int/en/web/higher-education-and-research/lisbon-recognition-con-

vention
3 www.enqa.eu
4 www.anvur.it/attivita/ava/
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Un ulteriore elemento in questa direzione arriva dallo sviluppo di si-
stemi basati su intelligenza artificiale sempre più pervasivi, che pongono 
nuove sfide al concetto stesso di apprendimenti; secondo alcuni autori (Ac-
coto et al., 2022) la nuova dimensione del nostro orizzonte digitale quo-
tidiano pone al centro il tema della cittadinanza digitale come elemento 
chiave di ogni intervento educativo, in un mondo dove ormai il concetto 
di apprendimento può essere presentato anche come ontologicamente le-
gato alla dimensione algoritmica della macchina (Eugeni, 2021). 

I nuovi spazi della didattica universitaria si configurano quindi anche 
attraverso gli ambienti immersivi (Cuomo & Ranieri, 2022) o ancora il 
gaming; ma soprattutto con l’integrazione nei curriculi disciplinari delle 
literacy legate al digitale, come la data literacy o le competenze legate 
all’I.A., sempre più indispensabili non solo come skill professionali, ma 
progressivamente anche come risorse di base per una cittadinanza attiva e 
consapevole nella società contemporanea. 
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